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Domenica: p ) 
ecchi Onorevoli,;ed i. loro: Discorsi 
o ora: letti:dagl’Ftaliani d'ogni Re- 
ine è Proviricia. T, quali ‘Discorsi, per 
azia nostra, . non; si. compongono 
di note dolorose. sui ‘gravi tiali del 
ese, sc Ta 

d il consenso di quelli Onorevoli nel 
fessarli e deploraali, accredita le 
sure ed i giudizj degli Ocatori. Quindi 
o deplorazioni ‘non sono, no, attribui» 
unicamente, ad, gstii ‘partigianeschi 
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lagni; éhe. suonano ormai, .d 
0, trovarono interpreti sagaci ed e: ; 
enti; <he:seppero formulari; affin=.! 
se ne ràViisasse la gra i 
to alle, norme ideali del Quon, go- 
no. U ‘ 

uindi tiè, où. Giolitti nè i Colleghi 
Gabinetto possono ormai farsi illu- 
e; l'onda del pubblico: malcontento 
inaccia, anzì sta per: travolgerli. 
qual malcontento esserido ‘profondo 
Paese, non crediamo che,. contro ili 
se, ‘Sì troverà ancora ‘una maggio- 
za' “parlameritare’' fida 'sérvilmente, 
già ad’un principio, behsì ad una 
Solta d'uomini. politici che, per. non 
i chiameremo ' disgraziati “ne 
0° ‘concepimenti, sì che’ dovunque 
fssero validi op ositori a combatterli 
dimostrare |’ inanità, se non peg- 
, e idatini che, eseguendoli, derive- 
ro.allAmmiaistrazione dello Stato. 
rmai, riguardo a critica negativa, 
sappiamo che il programma mini. 
fale (dato che' qu èilo di Dronero sia 
gramma) può dirsi annicbilito. Rima 
ra a sapersi quale cusa sostituire ad 
, e per'opera di quali uomini politici. 
per gli ultimi telegrammi da Roma 
anno notizie che pur nelle sfere ec- 
e la situazione è ritenuta assai pe- 
7 ne immanchevole, 
MET 
iguardo ‘alla ‘chi necessità si' dee' ri- 
re che dubbio. non vi abbia tra i 
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nzé, ‘ piacque di trovarsi in mezzo 
ropri Elettori. Cosichè, qualora sù» 
da un voto della, Camera non ve- 
e promosso, dovremo conchiudere 
più certi. Deputati.non muove co- 















ssi sono sostituiti persino al desi- 
lo di mantenere il prestigio, pur in 
che modo scusabile, d'una Parte 


opo i lagni emessi melanconicamente 
uesti giorni da tanti Oratori insigni 
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TORRE LEGGENDARIA 


alla luce delle. fiammate che sali. 
0 su, io potei scorgere i volti degli 
fanti diventar. pallidi per antecipato 
fore, mentre il vecchio venerando 
cconiò :press'a poco questo che 


ue: 

E’ lungo tempo di ciò. Mia avola 
veva inteso dire dal suo prozio, che 
però non aveva veduto, perchè egli 
B0 avealo.appreso dai suoi antenati. 
notte, sul juogo. ove sta la torre 
oi avete veduta e che si chiamava 
il Placîs, si scorse aggirarsi un 
no di bassa statura, con delle larghe 
, una barba nera e fuita; feroce 
i aspetto; aveva dle .vesti a bran- 
Egli andava di su e di giù senza 
fermarsi. Due lavoratori osarono 

zzargli le parola. Egli non rispose 
Ria, ma li guardò invece : fissamento, 
li occhi suoi ardevaro infra l’oscu- 
come duo carboni, I dué' lavora- 
fuggirono, pieni ‘di spavento, I loro 
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i nardelli, a. Di Rudinì: e-a-Crispi.' 
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dopo quelli chè s' odono, in linguaggio 
‘d'messo ma ‘energico, pubblicamente da 
‘gente d'ogni classe sociale, ce n° è abi 
bastanza per: determinare il mutamento ; 
e ci spiace di soggiungere, che a de- 
terminarlo dovrebbero bastare ie di- 
sgrazie, la cui elegia fu cantata nel 
‘nori Ingo periodo del Ministero Giolitti 

Se non che, per essere prudenti, ancor 
non vogliamo iener, conto delle varie 
combinazioni sognate da que’ Deput i 


che, di passaggio «per. Roma, . si uni-.. 


scono a conversare: nelle satè «li Mon: 
‘tecitotio, nè di mosse strategiché, fors 
immaginarie, attribu;te a Giolitti,. a Za: 











Gon' questi'‘nomi non'si avrebbè' ché 
un! tornar: da. capo, rivestendgs 


così dire, di-abiti smessi. E-persun rivre 


dinam:nto promettetite ‘durata ‘éd ‘@éf< 

ficacia, Itàlia' invoca ‘ben ‘altro. 01 
Ne va di, mezzo. l’ onore d 

zione, poichè ‘con la nenia de lagni non 


‘sì fa chie confessare la propria impotenza: 








eni ine 


Alleanza franco-russa, 


«La conclifsione d'un trattato d'al- 


‘ leanza tra la Francia è la Russia, tante 


volte annunziata e ‘smentita, è ora un. 


fatto: compiuto. Ecco: quali: sarebbero ‘i, 


punti: principali di quest’ alleanza, ove 


! si debba credere alle informazioni della 


Corrispondenza Verde che si pubblica 
in Roma! 

Ul trattato è di alleanza offensiva e 
difeasiva,' La Francia e'la Russia si ga- 
rantiscono reciprocamente il ‘possessò 
di.tutti i loro territori tanto ‘nazionali 
chè colonisli, contro gli ‘attacchi di tutte 
le potenze curapse. Sarà da ambedue 
le ‘potenze considerato come casus' belli 
qualynaue atto «di provocaziune da‘parte 


l’altra ‘nelta necessità ‘di dichiarare la 
guerra. : È 

La Francia s'impegna ‘verso la Russia 
a cooperare con essa, per impedire nel- 
l'impero Turco qualungu: cambiariento 
di forma ‘è di fatto che la Russìa giu. 
dicasse lesivo ai suoi interessi, ; 

La questione dell'Alsazia, Lorena ha 
nel. trattato un posto spec'ale,. e la 
Russia si obbliga a favorire con tutti i 
mezzi possibili il. ritorno alli. Francia 
delle due. provincie ' strappategli dal 
trattato di Francoforte, del quale la 
Francia e la Russia s’impegnano ad 
ottenere, (senza indicazione di tempo ) 
l'abrogazione. 

“Da parte sua la Francia promette 
d'appoggiare tatti i.tentat vi che la Russia 
eredera opportuno di fare per ottenere 
la revisione del trattato di Parigi (1856) 
specialmente per quanto riguarda il li- 
bero passaggio:dei Dardanelli ‘alle navi 
russe da guerra. 

Lo modificazioni da introdurre di co» 
mune accordo riella situazione politica 
delta Bulgaria ed in tutti i Balcani for- 
mano l'oggetto d'articoli speciali. _ 

Lo stesso dicasi ‘per 1’ Egitto, ove la 
Russia s'impegna ad appoggiare e so 
stenere gli interessi francesi. . 

11 trattato contiene pui clausole spe -: 
ITTICA SIIT ZII 
quell’ uomo era invisib le; nn si sapeva 
nè quel che;ei si facesse e, nè come vi- 
vesse, ma appena scesa la notte egli er, 
rava attraverso la torre, e. sventurati 
colero che rimanevano feriti‘ dai suoi 
sguardi. La loro sorte era. fissata :. uo- 
mini.e bestie .perivano sempre ed entro, 
il mese od entro l’anno. 

«Una notte, tutto il villaggio. fu de- 
stato di sopprassaltv da: ruggiti sinistri 
cho venivano dal Placis. Era jun. con- 
icerto atroce di urli il cui suono’ diac- 
ciava l'anima: si sarebbe detto che i 
demoni e le bestie feroci si fossero ab- 
bandonati ad un combattimento dei più 
accaniti. I cani morirono dallo spavento. 
Il bosco parve d'un tratto . incendiarsi, 
iposcia tutto ripiombò nell’ oscurità ed 
«anchè .l' infernale fracasso cessò. 

«Per ben nove giorni si stette senza 
riveder il personaggio misterioso, e'si 


credette perciò che it diavolo l' avesse |, 


portato seco; quando un mattino s’ ebbe 
la sorpresa di vedere sul Placis una 
torre che non esisteva, puato il giorno 
innanzi, e che si. sarebbe detta edificata 
da ben dugent’ anni, tarito le sue mura 
eran spesse e una quantità, enorme di 
muschio copriva le sue pietr 













li. diventarono..bianchi. Essi.mori- 
lo poco, tempo dopo, senza. aver: po- 
pronenciar parola, — Di giorno 















« Fu in quel giorno, che vide Hi uomo 
di bassa, statura seduto sull’ erba del 
Placis; egli non era_ più vestito di cencì, 


LE POLITICO - AMMIN 














dla Na- È 


legli' altri stàti che ponesse l'una 0: 





STRATIVO 








!ciàli per! possedimenti russi in Asia e 
per le colénie francesi dell'Indo - Cina. 

Il trattato ‘non: fissa:-la.data del ter» 
mine. ‘dell'alleanza e ‘Sarà considerato: 





i esser preceduta dal: presiv iso‘d’ua anno. 
Il trattato ‘non: sarà: pubblicato, ma 
né verrà annunciata: l’esistenza quando 
‘$6 ne'giùdicherà opportuno il momento. 














Per sepulehrà 


1 è 





+ IL DUE NOVEMBRE, 







nostro concittadino archi» 
tetto Valentino Présani; insigne nel- 
Y arte sua, in istreto. colloquio, con un 
‘mio superiore, provetto nella:Ingegueria, 
io non poteva: fare va meno.di. pensare 
alle due potestà, alle: due, canizie, che 

nostro Manzoni pose d fionte l'una 
all'altra, per, concertare ;i ‘Arasloco del 
‘Padre Cristoforo. 


Vedendo 












| nerando Woo, che io sapeva:autore di 
‘non pochi progetti d':opere edilizie ese. 
guite a decoro della nostra Città, Una 
di queste, é ‘Ia più notabile ‘sarebibo il 
Cimitero: Monumental 








‘ché 
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munumenti;-tutt'altrol-ma-perchè, stante 
la sua,grandiosa struttura, e;quella im- 
pronta def ‘genio' chè “S8pp 
classico Autore, è per.sè ‘sesso un mo- 
numento. SAP, calposte 

Dopo, circa quindici, È 
fondazione, è tuttora int mpleto. Manca 
tuttavia del magnifico arcò d’ingresso, 








in modo da itemére: non: si verifichi 


Edificio deperisca per vetustà, prima 
che sorga quell’ ultima part 
cessaria all insieme. 

Siamo ‘giunti ‘alle:mesie giornate, che 
.la pietà dei w 
di quelli che 
il viale. fiancheggiato -d 
conduce al :.Gimitero,,. sì 
‘di orfanelii e di vedovi, di pprenti e. 
di amici, con fiorite ghiri dinate 
a fregiaré i marmi e le croci ‘ond’ è 
.seminato ‘il* campo’ ferale. ‘Altre’ ‘ghir» 
lande'e ‘corone con serici nastri ven- 





iù non sono: Percorrendo 
i plàtani, «che 















vilegiate : SU 
«Pietosa insàni: i 









del campo ‘primitivo non'| 
i bastante alla‘dissoluzione dei n 
ivi sepolti; che il cadavere ‘cintendeva 
la fossa ‘allo scheletro; che “lè éissa 
sfrattavano' le ossa ;'‘fu' saggio'‘consiglio 
| aggiungere nuovo spazio’ ello‘iompere 
i della crescente mortalità: SL 
Cràbbero' pure gli avelli ‘riservati, i 
quali riboccatio di sepolti, mércè il co- 
stume'odiertio di ospitarvi quegli ‘èstranei 
che sono anteposti ai parenti; ‘permet» 
tendo ‘così ‘che anche nel luogo ‘ove 
tutte ‘le. passioni umane ‘dovrebbero 
essere morte, si veggano esempi’ di 
piacenterìa ‘verso famighe la cui’ grati. 
tudine solletica ia vanità, e di rancòre 
o di noncaranza verso quelli nelle‘ cui 
vene bolliva' il medesimo sangue. 
Quando ‘ci ‘troviamo nella regione dei 
sepolcri, ' vedendo in sul tramonto la 
Città nostra ‘sormontata dal stio' palla 
diano Castello, dobbiamo pensate; ‘che 
se quella Metròpoli crea e’ matura le 


CIAO PIERI 
bensì gli abiti suoi eran d'oro, d'ar: 
gento ‘e di pietre preziose; però al dis=. 
sopra di essi egli portava sempre’ la sua: 
pelle di lupo. : i 

«Da quel-dì; egli diventò meno ter» 
ribile. Eo si: vide spesso scendere nel 



















paesani, entrare nelle loro: case 
La sua pellé di lupo però non Jo ab> 
bandonava mai, sia ch’ egli fosse seduto 
oche fosse ritto in piedi. veiii 
« Parimenti poi, ovunque passava la» 
sciava' un’ impronta nera come la-trac» 
cia di una''scuttatura, e quella : traccia 
esa evidente :perfin su! ferro «e sulla 
pietra; le sue dita consumavano quel 
che ei-toccàva;. il:suo riso. era un roco 
rantolo che. faceva arricciare, il pelo de- 
gli. animali, ;: . po 
« Molti anni passavano, e 
bassa statura non invecchiava 
| portava sempre-la sua pelle. di lupo, e 
la -gente erasi, abituata a. vederlo: e a 
‘sentizio..sì ;b i traman. 

























‘cio però. .cl 
misterioso, él 
cuore, cad; 
alte grida 





OMMERCIA LE - LE' 


aspannti4i vendono al'Raiiota e procae 1 talaccat di Vereareresebis. »è 






valido sind alla:sua «denunciaiche dovrà.; 


4 vita, un misterioso legame fra ‘morti 
viventi, che‘ valgano “a giustificare. il 
i nostro culto per i'trapassati f È 

-* Le ragioni filosofiche e morali di tn 
tale culto meriterebbè 





In quella circostanza conobbi il ve- ; 


io pure, 
intitolo così, non già perchè ricco di : 


che net‘d.segno del Presatiisi vede; ; 
l’ inconveniente, che uga;;parte del, vasto, , 


ch'è ne-* 
venti sacrò alla memoria ‘ 


dono frotte. 


gono.mandate a. decorare le;tombe pri. | 


4 punto badare alle Japidi onde il prato. 


villaggio; penetrar nelle case, ‘discorrere: 








“iiping ib ailide: 


è 






(cal rologio, 
di tihgraziataentà 306,7 
si nicevono nnicsmend: 
presso; i Uflofo di, 
Lia sone, 














sim i "agro 160% 









inni 
arretrato cont. 20}. 
< 7 " 777 na E nate le 
vite, la Neeròpoli le‘ ingoia; L'una dà |‘! Guido Fabiani, friulano, che nek Ri 
sempre; ©l’‘sitra. sempre riceve, senza | sbeglio. educativo e -nel«[rigolinoton 
mai nulla restituire. -! : È tanti Suoi scritti. si dedica.‘a .prépts 
Tutte le credenze, le-opinioni, Ie età, | rare la giovine .generazione,. ai finchè 
le fottune e' lei colture diversi sia degoa ‘della Patria. e . gioia -della 
vengono attratte'‘da quelle urne silenti, famiglia, ba dettato quest'ianno pel:ses 
da quelle ‘tatite zolle, che non' rispon- | condo. di que’ .Giornaletti i .segue 
dono maia: chi le intèrroga' per sapere | “Versi: i i ; 
se al di là del rogo vi sia o no UNA |, pER IL 2 novémere 
Venite, o bimbi buoni, al cimitero, 
dove dormono 4 morti : Boi 
date ad sssì l'omaggio del pensiero,‘ 
e della prece, che li riconforti ; 


wa Via Basiolo Mamla — Un «amaro gentil, 
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d' essere stu- 
diate ‘e meditate più di quanto si è } 
fatto es: Ci' accostiamo forse noi 
al frale d'un nostro consanguineò, per- 

! chè questo  ebi n noi è i 
stipite di famigl 
i corpo 0 fu da noi generato, oppure si 
fuse con il nostro essere in viriù di 
! maritale amplessi ?-Ci:&vvicmiamo: forse: 
all’ estinto : amico, -pecchè .c; n; essolui 
| ebbimo: c«munanza: di idee, di; opinioni 
di gusti, di piaceri, e lunga, corrispon 
denza di ‘affetto.9 ‘Crediamo forse, che 
il trapassato venga a conoscere la nostra 
venerazione perle sue ceneri, la. aggra. 
disca, se ne compiaccia,;ed invochi, p 

i ciò fa benedizione celeste sopra di noi 
grand. 







e con le rosee picciolette mani 
spargsiò sulle tomba i vostri fior: 
saran contenti i mostit,.. e a voi, domani, 
sarà più lieto e' più ben fatto il cor. 





s Oh, quante mamme e quanti ‘ na 
babbi, a nonoi, e ninnine, son; sepolti, , 
sotto alle zolle pie dei camposanti ! 


oh, quanti affetti son colà raccolti! 








E vi sono anche bimbi: angioli biondi,. . 
e bruni angioli, belli, ° 
già delizia:di mamme,f.oochi:giécondi 74 
spenti per sempre l.., ricchi e poverelli. . 


4.4 


' Bimbi... silanzio... non ti ‘risvegliate, © 
dormon tutti nel grembo del Signor r 
Su quelle tomb», bimbi m'ei, pregate, 
sn quelle tombe, o bimbi, date fior! 











ed opinioni. conveng, 

siero. Ma quell’impulso che provano i 
divefsì credenti è pure sentità da coloro. 
pil cui scetticismo da' anni ‘éd annî ha 

distrutto ia fede. 

| Tutti in questtoggi-si raccolgono :in- 
torno alle fosse, ia cui, dopo la grande 
battagha della vita, . 

« Giace il compagno appo il compagao estinto; 
<Giaco il nemico appo it nemico, e sperso 
«Sul forte it vile, il vincitor sul vinto». 


E quivi si vede mestamente, pregare un 
popalo: sivo, non: tanto. perd numeroso 
cum’ è quel popolo: morto, «che più. non 
sì vede; 

Del resto la fede nella eflicacia della 
pregbiera, il sentimento d’imore verso 
i perdati, sono più vivi. nelle classi po- 
polane; e:‘più che. mai nella donna 
volgare. Son queste le umili persone, 
' che più calda sc'olgono }a prece, più 
| fervido il. sospiro, e-.più generuso di- 
| spensano l’obolo alle prefiche piangenti, 
ivi genuflesse. i 

Tatti, come dissimo, in questi mo- 
menti sono avvicinati dalle tombe ; ma 
tutti non sono animati. dallo: stesso spi - 
rito religivs», dal medesimo alfetto verso 
ii parenti e gli amici: che più non sono. 


La morte 
fn alcuni poeti contemporanel. 








La generazione poetica, che accom.' 
pagoò di suo canto le speranze, le ango» —. 
sc:e e gli. eroismi del Risorgimento, poco 
era adatta a cantare la morie se nén 
per esaltare chi per la patria. moriss 
Vi ba qualcosa del Prati e dell’ Aleardi, 
ì i principali, ma non im *, 
porta fermavisi su: l’ambiente non 
spondeva al .tema, onde la. letteratui 
« mortuaria, » per così dirla, languiva, 

Soltanto dopo trascorsi quegli anni 
febbrili di sacre lotte, il pensiero richii 
mato dalla patria ad altri afletti, ad altri, 
moventi di vita, riportò lo sguardo sul» * 
l’annientatrice della vita stessa, a men». 
tre pel poeta credente, quale Antonio. 
Fogazzaro, la, morte non è che libera- 
zione dello spirito dalla materia, tr 
scendenza dell'anima in adempimen 
ai divini voleri, e per l’evoluzionista coi 
vinto, riposante nel verbo della scienzi 
si risolve in semplice trapasso da forma 
a forma, cnde tutto perennemente di»; 
viene, il nuovo paganesimo del Carducci 
Vi si recano 1 grandi ed i ricchi, i quali j € !1 nuovo romanticismo del Graf, muo».., 
smontati. dalle loro : quadrighe, senza. Vendo da ideali d'arte e di vita, così 

i diversi e da rappresentazioni poetiche. 
pressochè contrarie, giungono in sostanza. 
4a identici risultamenti. . 

In Mors il Carducci descrive la « diva 
severa, » dei cui volo s’ ode il rombo -da 
lungi; descrive la cupa rassegnazione del»; 
uom», il singulto delia donna, lo stra= 
zio delle spose, delle fanciulle, dei padri. 
Abi, tristi case dova tu innanzi a volti de' padri: 
Oscora diva, spegni le vite nuove / 
esclama il poeta, e classicameate ritrae 
i «suspestti » invechiantiì nell’ Ombra 

aì rombo 

del tuo ritorno teso |’ orecchio, o Dea, 


Morte guerriera, Morte regina, Morte 
mietitrice intitola il. Graf parecchie sue 
poesie, ed il pensiero della morte. è co- 
stante in molte altre, anzi può dirsi.-in 
tutta Medusa. Il poeta vede l’ Iddia :ca. 
valcargli alle spalle del busco. e: a: iui 
disfidantela coll’ occhio caimo e sereno, . 
ghignar trapassando : pra 

O tu, che rion ischivi 
T colpi, e mostri Îdi morir desio, ‘ 
Ti raccominda a'Satanasso 0 a Dio; 
Non aspetta da me tal grazia : vivi? 


. Eglila vede su un’alta montagna ertà 
în mezzo al , Sédi lo sotto 
un tempio dalle  vé!te d’opale e le co- 
lonine di diamante, « guatare all'ingiro 
il mondo sogg'ogato e ‘prono, » la .vede.::: 
guidare un »nfinito popolo accalcantési 
a tergo e migrante a’ regni bui. .! 
dove tutto safà sconfiito e rotto ;'* 


se la sente a fianco nelle sale dorkte,.a 
passeggio, dovunque, E anche la rappre; 
sentazione ed. il concetto -della’ m 
sono. inerenti ‘a tutta la natura pae 
: ed-intellettuale di quei due. ingegni 
derosì. : 

AI Carducci, l'anim: 
li antichi, la. morte 
lutto che lascia: in 
tante invano la misteriosa: sfi 

incon i n è 0) 
terrore, Ora VIVA Sp n A 
la desidera; B 
chè' talora la 


























comune b ancheggia, fanno risonare je 
vélte dei lunghi porticati dei loro passi. 
disinvolti e sicuri, pér ‘poi fermarsi un 
momento sulla ‘pietra blasonata che co- 
pre il'tuniulo di famiglia. Vi d 
i dotti ed i curiosi, per leggervi le poco ; 
sincere iscrizioni di recente incastonate 
nei muri; per vedere i pochi monumenti 
simbolici, i busti e gli emblemi, misere 
‘testimonianze del fat) umano ; per ves 
dere ì sémpreverdì, le ‘corone ‘ed. i na- | 
stri, ammucchiati sulle tombe signorili 
Vi si recano iofine anche quelli per i 

quali la v.sita al Cimitero nei melanco- 
nici giorni d'autunno: equivale al dis m- 
pegno d'una pratica d'uso i 

La fede ‘c'insegna: che la prece de 

vota sulle fredde reliquie de’ nostri cari 
soliecita în loro. uscita dal luogo di e- 
‘spiazione. Ma co3’ è la fede, e quanti ne 
son da es rai? va forse al 
‘Cimiteri perchè.) ripeti la. visita 
nostra sii gradita ai de ? Ma come 
ciò potrebbe accordarsi cin la man- 
canza- di fede in una ‘vita avvenire, e 
con -il nostro nou credere al potere della 
preghiera ? E se -crediamo alla forza | 
‘delie nostre supp'icazioni,' se:crediamo . 
sia-in puter nostio lo alfrettare ai de- 
fonti iara «del riscatto,i perchè poco 0; 
nulla, od 
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ai male si prega? 
Luerimosa dies. illa! Giorno di la- 
grime fa snello, che ci sveise dal fianco 
un geaitore, un figlio, un fratello, un 
amico i: Che strappò un:marito ad una 
sposa: dalle braccia del conjuge desolato. 
Possona il :tempa ed:i nuovi imenei af. 
fievolire la .memoria di quell’ orribile di- 
stacco, «ma: distruggerla : mai. Lo sposo 
vedovato, po:rà b:nsì recarsi con la sua 
nuova compagna a visitare la tomba. di 
colei che fu ia prima iimpaimata da iui; . 
ma come impedire che la.sua inmagi- 
nazione gli d:pinga. la vaporosa figura , 
: della: estinta, sospesa .::nell* sere, co! 
mento sppoggiato alla. mano, in atto; 
guardare. con-occhio geloso la sua bella 
succeditrice, quasi volesse ‘dirle; O. te 
felice, chè ne godi.il possesso ? 


Udine, 1 novembre. | 
























































































presente. 

Un pessimismo più progredito e più 
intenso‘ancora del leopardiano impedisce 
al più ‘moderno p eta quell’ aspirazione 
serena: alla morte ch’ era nel grande e 
disgraziato recanatese, e solo quando 
dal pessimismo stesso tornerà a rina- 
scere là fede per ulteriore sviluppo, si 
avra da capo della morte una concezione 
menoxtriste, è 

Per quest’ ultima via troviamo un 
giovane: poeta, di forte ingegno e di 
gagliarà: studi, un amico con cui pia- 
cemi terminare. 

Un /nno alla morte alza Giuseppe 
Tarozzi, che dalla prostrazione nel Do- 
lore assorge pure alla redenzione e ri- 
surrezione umana nell’ Amore. Esclama 
infatti il Tarozzi: 

Oh, non è ver che scoti il nudo ossame 
quando per preda nella notte vai, 

che di maligni dèi sazia la fame 

quella tua falce che non posa mai, 

Tu sei vergine bella e dolce ridi 

ai tanti sofferenti di quaggiù, 

* che, quando d'alto l'ora ultima gridi, 

levano il capo estasiato in sn, ace. 

«L'entusissmo naturalistico si può 
piegare inuanizi al problema dei Dolore 
per risurgerne poi più cosciente ® più 
forte, » dice egli stesso nella dedica, e 
dell’affermaziune, non troppa ardita, 
checcè paia a primo aspetto, è egli 
prova viventu; questo Inno alla morte 
informi, 
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Sfracellato sotto Il tram. 
Rive D' Arenno, 31 ottobre. 

Colla c.rsa del tram che parte da 
qui alle sette del mattino —- non ho 
potùto mandarvi questa mia per essere 
stampata oggi — s'autechè ho dovuto 
recarmi sul luogo per prendere infor- 
mazioni sulla grave disgrazia successa 
jersera verso le 7 12, vicino a S. Daniele. 

Certo, Biasuiti Giovanni di Domenico, 
contadini, di anni 35 nato e dumici» 
liato a Rodeano, cretino, andava verso 
il mezzogivino di ieri al pascolo con 
fre pecore in un campo vicino a casa 
sua tn compagnia di ‘un suomipot.no di 
4 anni. 

Prima del tramonto del sole il fra. 
tello di Guvanni, per nome Agostino, 
nor vedendo giungere a casa i due pa» 
stori, andò in cerca d: loro nel campo 
ove erano suliti andare al pascolo. 

Con grande sorpresa non potè tri- 
varlì ed allora incospett tosi cha aves- 
sero’ smarrito la via e facendo sempre 
pù bujo, si cuni a' suoi parenti va- 
gaudo per la campagna cola speranza 
di rintracciarli. 

Notisi che il Ledra confina con alcuni 
campi del Blasutti, non con quelli però 
che era solito prtars: al pascolo il Gio- 
vauni, 

Per quattro ore continue si percorse 
per lungo e per largo la campagna, 
senza nessun risuttato, 

Verso le undici della sera, due uomini 
di S. Daniele che recavansi a Cisterna, 
richiesti se lungo il cammino avessero 
incontrato un vomo, un bambino e tre 
pecore dissero francamente che i uomo 
e due pecore vennero sfracellati sotto 
il tram vicino a S. Daniele, nel tratto 
di strada chiamata via delle Farie e 
che il bambino fu se!vo per miracolo. 

Mi recai sul luogo e purtroppo ebbi 
a constatare che il fatto era vero — 
in tutti ì suvi particolari. 

1 povero Blasutii Giovanni fatto tra - 
sportare all Ospitale dopo dieci minuti 
moriva, 

Altra volta però — anni sono, il pa- 
vero disgraziato smairì la via e fu tro- 
vato ad ora tarda nientemeno che a 
Fagagna, Inutile ripetervi che il BI isotti 
era un povero cretino — e che, auni 
sono, si cibava persino dei propri escre- 
menti, In quella sera stessa, mi sì d sse 
che due uomini vic no a C conicco — 
per imprudenza stavano per andare 
Sotto il tram, ma che il macchinista fu 
a tempo a fermarlo e quindi ev.tare 

uv’ altra disgrazia. 

Esst vennero denunciati alla Pretura. 

Il treno subì, per questa grave di. 
sgrazia, uo nitardu di due ore, 

Nessuna responsabilità spetta al per- 
sonale. 

Note pordenonesi. 
Pordenone, 31 ottobre. 


Sabato avvenne ua borseggio ad un 
contadino per L. 225, e g'ustamente il 
pubblico si lagna del cattivo servizio di 
P. S. Di chi ia causa ? Cosa poss n3 
fare tre solé guardie Municipal sempre 
in servizio attiviss mo? Ed 1 Reali Ca 
rabinieri sempre in servizio anche loro? 
Qui ci vogliono Guardie Campestri; qui 
a vogliono Carabinieri. Bisogna che 
Guardie e Carab nieri sorveglino fa cam - 
pagna e le caccie abusive. Molto del 
rest) hanno operato di bene in questa 
stagione. Fo non sono del mestiere, però 
urgerebbe che l’egregio Comm Prefetto 
studiasse un sistema di P. S. d'accordo 
col Municipin e Tenenza. 

Bambino disgraziato 

A Variano, un bambino di circa due 
anni e mezzo, rachitico, cadde acciden - 
talmente a terra e ripurtò frattara a 
tre costole. 

Il suo stata è grave, essenlosi svi - 
luppato, in seguito alla fatal caduta, 
una plenro polmunite, 








dere “tuali maggiori di quelli della vita 


Rebiltà di natali 
e nublità d’anime e di opere. 
Palmanova, 31 ottobre. 


Dopo una Îunga'e lamentata assenza 
è tornato da qualche settimana a Me- 
retto il conte-Pio di Brazzà, per trat- 
tenersi tutto il mese di novembre. 

E' una vera festa per quanti cono- 
scono questa nobile famiglia, tutte le 
volte che elegge il suo soggiorno in 
questa regione. Il conte Pio, medico di- 
stinto, è una delle più belle e geniali 
persomificazioni della intelligenza colta, 
liberale ed attiva, accoppiata a quei sens 
timenti squisitamente elevati che sono 
il vanto delle nobili famiglie, nelle quali 
le cavalleresche tradizioni non si spen- 
sero nelle vicende dei tempi. E la gio- 


| vine bionda signora che gli sorride al 


fianco, così fine, dall’intuito profondo, 
dalla mente sempre pronta e vivace € 
dall’animo sereno, educato alle cose 
belle e buone, ora fa lieti gli amici e 


| ammiratori, ora porta la gioja nella ca- 
! setta del misero non richiesta, ma in- 


duvinaado. 





Cume si compiono queste due belle 
figure umane! e come sono rare! E' 
per questo che io scrivo qui uggi, 
ed anche per dire alla nobile famiglia 
l'animo dei miei concittadiai, grato per 
la ripetutamente sperimentata liber- 
lità, e per augurarle tutte le possibili 
felicità. 


Divieto di caccia e passaggio 


Il Cav. D.r Valentino Nob Farlatti, in 
appoggio al disposto dall’art. 712 Cod. 
Civ. vieta a chiunque qualsiasi genere 
di caccia e passaggio nei fondi della sua 
villa denominata Pra di Mercato, siti in 
Comune censuario ed amministrativo di 
San Daniele del Friuli ai numeri map- 
pali seguenti : 


2219, 2237, 2259, 2260, 2261, 2262, 
2264, 2265, 2266, 2267, 2269, 2274, 
2276, 2277, 2278, 2290, 4266, 4267, 
4268, 4269, 4270, 4271, 4273, 4274, 
4275, 4297, 4426, 4930, 4931. 


Corriere goriziano. 
Gorizia, 3i ottobre. 


AI Cimitero Per oltre 12 anni la città 
nostra ebbe il lusso di possedere due 
cumiter, cioè il veccho ed il nuovo. 
Nel vecchio dal 1 settembre 1880 non 
si seppeltiva più, ma per 10 anm venne 
rispettsto, ed il gi.rno d'Ognssant i 
|ietosi non mancarono di andare a sp.r- 
gere fiori sui tumuli dei loro cari. Ora 
abb'amo il cimitero nu.vo, pesto in 
splendida posizione, alle falde del monte 
di S. Caterina, dalla vista stupenda, E 
là che domani si riverserà si può dire 
tutta la città, e là che si rinnoveramo 
pietosi e fun+bri riccrdi. Ad onta del- 
l'avversisne che hanno molti cittadimi 
per questo sacro recmito, causa l'umi- 
dità del sottosuolo, quel cimitero va di 
anno in anno magg ormente abbellen- 
dosi. Quest'anno si osservano molti 
monumenti nuovi, delle tombe sotto le 
archate aumeotate di numero, nuovi 
car e patriotici cittadini trovano ivi 
l'eterno tiposo. 

La soc età degli omnibus fa in questi 
gi rni un servizio straordinario per il 
cimitero. 


Furto. Ad Aj>llo i s.liti ignoti pene- 
trarono neli' uficio comunale e ruba- 
rono pochi fivrini, poi con rottura pe- 
netraron» net negozio del podestà Giu- 
seppe Pouton asportando varie pezz? 
di man fatture per il valore di circa 
fior.m: 200. 

Illustre imferma. Un tel. gramma giunto 
qui nel pomeriggio d'oggi da Du'no 
annunzia che lo stato della Principessa 
Hoben'ohe dop » diversi giorni di miglio - 
ramenti è ora aggravatissimo, 

Per il porto di Monfalcone Il governo 
centrale manitimo di Trieste promise 
di contribu:re da f. 40 a 50.00) per il 
porto Rosega e rendere così il canale 
accessibile a velieri di grossa mole. 





Ferrovia Monfalcone - Cervignano. 


(Nostra corrispondenza). 
Monfalcone, 34 ottobre. 


Vedo che avete già annunciato che 
sabato per invito del consiglio d'am- 
ministrazione della Società ferroviaria 
friulana arrivarono qui il Luogotenente di 
Trieste, dei membri delle ferrovie dello 
Stato, deputau ecc. e che prosegu'rono 
ossequiati dai podestà luugo» la via sino 
a Cervignano visitando il tracciato della 
nuova ferruvia. 

Io poi oggi vi darò qualche ragguaglio 
sopra queila linea, ia quale si spera 
solleverà le sori tauto depresse di 
questa parte del Friuli orientale. La 
linea sarà lunga circa 16 chilometri. 
Partirà da Monfalcone stazione della 
Meridionale ( Si iban ), percorrerà breve 
tratto paralielo deila linea vecchia, pri 
a S. Pelo scenderà alia parie bassa di 
Ronchi, indi «itre Begliano arriverà a 
Pieris, ove avrà luogo ia prima stazione, 
Da qui proseguirà oltre il fiume Jsnozo 
a Paperiano, Villa V.contina (alla sta- 
zione ) inli Scodevacca e Cervignano. 

I lavori di terra smo pressochè. ulti 
mati, tanto ch: si può camminarvi sopra 
su tuttu la linea. AI grande ponte sul- 
Pisonz: 0:a, sì pone le jinpaicature di 
ferro I pitoni di pietra approfittando 


I 


del bel tempo e della p 
letto deli':Isonz., furono ultimati, Dis 
uno dall'altro circa 50 metri ‘è sono 5. 


Ti ponte sarà lungo 350 metri. Il lavoro. 


in ferro viéne fatto da una potente:so » 
cietà di Graz, ed a quanto mi si assicura, 






è un lavoro colossale. Una estremità 
delle campate di ferro è ferinata sopra 








novelle permettendo cesì d'esser ela- 
stiche. È un sistema moderno per assi » 
curarsi contro possibili rotture del ponte. 
L'area occupata dalla stazione di Cer- 
vignano è addirittura grandiosa. Mi si 
dice che così la volle l'autorità militare. 
Gli edifici delle stazioni sono pressochè 
ultimati. Così sono ultimati tutti i lavori 
di muratura dei ‘pont: e ponticelli. Manca 
solo ora, su quelli, di applicare le cam 
pate in ferro, Quandu il terreno sarà 
consolidato, si applicheranno le traver- 
sine ed il binarto. Credesi in aprile di 
aprire la ferrovia, e la vaporiera sbulferà 
con giubilo di questa popolazione. . 
3 ) Tartarin. 
______________ 
Cronaca Cittadina. 


Stollettino Metcorelogico. 
Udino-Riva Castello Altezza sul mare m.30 
, sul suolo ra.20 
NOVEMBRE i Ore8 ant. Termometro 11.8 
Min. Ap. notte 10.4 Barometro ‘750. 
Stato Atmosferico Vario: piovoso 
Vento pressione Stazionaria 
_31 OTTOBRE 1894 
IERI: Vario piovoso 
Temperatura Massima 14 Minima 7.7 
Media 10.387 Acqua caduta mm 9 
Altri fenomeni: 
Bollettino astronomico. 
1 Novembre 
Luna 
leva ore 23.49 p. 


Sole 
Leva ore Europa Cent. 6.49 


Passa al meridiano 11.50.44 tramonta 14,8 a. 
Tramonta » >» i65l età giorni 264 
Fenomeni, 





Leggete, leggete, leggete! 

Sono avvisati i signori Soci, -resi- 
denti in capo-luoghi di Mandamento, 
che l' Amministrazione di questo © Gior- 
nale farà ad essi presntare il già ani 
nunciato. assegno a mezzo dei Corri 


spondenti ed incaricati della rispettabile! 


Banca Popolare Friulana. 

Pervcenuti' all' ultimo trimestre del- 
l anno, l' Amministrazione abbisogna 
d'inca sare tutti gli importi d' abbona- 


mento: 

Gli altri Soci provinciali, domiciliati 
in paeselli, si servono del vaglia 0 car- 
tolina postale. Con: circolare ‘stampata 
hanno già ricevuto il conto ‘dei piccoli 
importi dovuti a tulto. dicembre 1893. 

Ulteriore dilazione non è ammissibile, 
a s’invoca, pel sollecito invio di que’ 
piccoli importi, la loro cortesia. 
e —_—_—_ 

Fer i° Asilo nottarno. 

H Comitato ad hoc ha diramato una 
circolare in cul si dice che, fra le tante 
benefiche istituzioni che sono vanto 
della nostra città, non ve ne ha una 
che provveda all'immediato. ricovero 
del disgraziato che, colto dalla notte, 
senza mezzi, sappia dove. poggiare le 
stanche membra. e ripararsi’ dalle in- 
temperie. Per dotare la città nostra 
anche di questa ist tuzione, sarà uopo 
firmare una Società per la fondazione 
e gestione di un asilo in un locale for» 
nito generosamente dal Comune, nel 
quale si dia temporario e gratuito ri- 
covero durante la notte a tutti, senza 
d:stinz.one di età, naz vnalità e religione, 
che nin possono in altro modo trovare 
alloggi». Per deberaz one del Cam'tato 
sul esempio d. quanto è stato praticato 
in altre città, la Società duvrebb» co- 
sutuirsi con soci di tre categorie, e 
precisamente ; 

a) Soci azionisti a quote annue di 
lire 5. o 

6) Soci perpetui con la quota di lire 
400 una volta tanto, 

c) Soci fradatori con quota sup.riore 
alle lire 100. 

Incaricati di raccogliere le. sottoscri» 
zioni sono i singoli membri del Comi» 
tato, signori presidenti, comm. Gabriele 
Lu gi dott. Pecile, Senutore del Regno, 
comm. Marco Vulpe; membri, Linussa 
avv. Pietra, Tellini Edoardo, Vatri avv. 
Dan.ele; cav. Carlo dottor Marzuttini 
segretario e Gambierasi Giovanni cas. 
siere. 

Pe: la comodità dei sigori aderenti, 
le sottsscrizioni ed i versamenti si po- 
tranno fare alla l.breria l'aolo Gambie- 
rasì. 

#'er la Giunta Manicipale. 

Abbiamo pubblicato l'ordine del giorno 
per li prossima seduta del Consiglio 
comunale. Fra gli oggetti, havvi la no. 
mina della Giunta. R'mangono in carica 
gl assessori eff-ttivii Di Trento co. cav. 
Antonio e Antonini avv. tiov. Batt.; 
| assessore supplente D snan Giovann. 
— Sono da surrogarsi gli assessori ef. 
festivi: Girardini avv. Giuseppe per ri» 
nuncia e scadenza ; Leitenburg avv. cav, 
Francesco, Measso avv. Antonio per 
scadenza ; Marcovich Giovanni per essere 
scadut» da consigliere ( bienmo 1893. 
94); e l'assessore supplente Capeilani 
avv. Pietro, per scadenza. 





costerà circa 600 mila finrinì. Il 1utto” 





i piloni, l’altra è poggiata sopra ma- 


a acqua nel 
Distano: 


‘al:primo ngvembre; eccoci 
in citi processionalmente la 
ivi move alla/ciuà des morti. 
aturà è ancora mite; l'aria 
eta; il-cieto caperto. Noi, per quella 
disposizione dell’an'imo nostro che i fi 
losofi battezzarono con ja parola gre- 
caitalica di aniropocentrismo, siumo 
quasi inclinati a-credere che il velo me- 
lanconico, il quale oggi nasconde il te- 
pente sole, provenga dall'associarsi della 
natura al vostro dolore. Pure, così non 
è. Con sempiterna vicenda, vita e morte 
si alternano; la vita non è che una 
marcia affrettata alla morte; la morte 
non è che un passaggio ad altre forme 
di vita; ua eterno divenire che mai non 
ristà. 

Veramente, il giorno consacrato alla 
commemorazione dei defunti è domani : 
ma la visita pietosa si compie oggi, 
probabilmente perchè giorno festivo: 
domani all’ usato travaglio : 

Ciascon farà ritorno, 


E fin da stamane Îa processione è 
incominciata. Sono madri e spose ne- 
gravestite. che portano fiori alle tombe 
iacrimate dei figli e dei mariti; sono 
padri e mariti mesti in volto, con la 
corona di fiori freschi o art:ficiali che 
appenderanno alla lapide od alla croce 
segnanti il posto ove dormgno I’ eterno 
sonno i figli o la sposa’ adorata; sono 
fanciulletti innocenti che incedono su- 
perbi pei mazzolini sostenuti con fe pic- 
cole loro mani e che deporranno sulla 
terra ricoprente foro babbo o. mamma 

'o qualche frstellino. E lungo la via, 
dalle labbra escono parole di ricordevole 
affetto : ogùi aneddoto, ogni detto mes 
morando delle persone care è pietosa» 
‘mente rammemorato, e le raccomanda- 
zioni ultime e gli addii strazianti... 

Parce sepulto!... Non ricordate, non 
ricordate if distacco funesto! Con le 
vostre evocazi ni. voi t rmentate. il Su- 
lenne riposo dii v.stri diletti.. 


Noi ci recammo al Camposanto an- 
cora nella mattina di jeri, per vedere 
di quali opere artistiche si fosse arric- 
ch to quel Cim:tero un co nostro cui fu 
dat» l'appellativo pomposo di monu- 
mevtaîe. E trovammo che l’ultimo anno 
— dal primo novembre dei 1892 ad: 
iggi — qualche nuova opera d’arte 
m-r.tevole di un cenno è stata eretta 
dalla pietà dei superstiti. — 

Accenneremo prima di tutti al Mo- 
numento che ricorda il dott, Giov. Batt. 
Ferro. — in.giovano età rapito alla fa- 
miglia, rapito ai soflerenti in cuì pro 
egli vol. va dedicare |’ ing: gno suo non 
comune, corroborato da serii studi, Il 
n .-numento è di quei pochi — inten» 
diamo pochi nel Cuatero nostro — che 
ubbl gano il visitatore a f-rmarsi, tauta 
e così viva é così vera è |’ espressi,ne 
di quella dolente che lo scultore mr- 
deltò. Nou ricord amo, ora, il nome del- 
l'artista; ma non dimenticheremo mai 
pù l’impressone provata nel riguar 
dacne l’opera. Ti voito dì quella g ovane 
donna pensosa e |* atteggiamento di tutta 
la persona, quella mano sottile cacciata 
nei capegli disciulti, quel braccio abban- 
dunato, le pieghe delle vesti, tutto tutto 
traspira dulote' intenso, invincibile. E 
da qualunque lato tu riguardi la par- 
lante statua, ella L'impressiona ed ac- 
cresce la mest:zia onde il cuor tuo è 
c.nquiso per il sito triste che fa rivi. 
vere i tuoi dolori. — N n ho preten- 
sioni di critico, non esprimo che le im- 
pressioni provate; ma se queste pur 
hanno qualche valore, certo non serà 
azzardato giudizio il dire che il monu- 
mento al dottor Gio, Batt. Ferro, come 
onora la famiglia che Jo commise e l’ar- 
usta che lo compì, nou isfigura nel Ci. 
mitero nostro al paragone dei bellissimi 
quali sono queili della famiglia Volpe, 
della fam-glia Rubini e l'Angelo del» 
l’ Altare. 

Questo monumento sorge nell’ ala di 
sin.stra per chi entra. 





Un altro lavoro bell s3imo di arte 
scultoria : il medaglione posto ‘sulla 
tomba di una popolana che ho cono- 
scinto e venerazo: di Margherita Flai- 
bam. Ji medaglione porta, iv mezzo ri. 
lievo, la testa dell'ottima donna; ed è 
lavorato com tanta ‘amorosa dil'genza 
dal figho di lei, scultore Andrea, che 
ammirazione ti si desta spontanea, 
fort». L’ affetto del figlia ha. guidato la 
esperta mauo, ha dato furza creatrice 
all» scalpello obbediente. Si abbia, il 
caro amico Andrea, sincere e vivissime 
congratulazioni per questo suo lavori, 
il quale attesta — oltrechè la sua po- 
tenza artistica — la bontà dell'animo 
suo reverente per quella santa donna 
che gli fu madre, 

Del Fiasbani si ammira un altro nuavo 
lavoro : ii busto dell’ orefice signor To» 
relazzi — anche questo tratiato con 
quella accuratezza che non è ultimo 
pregio delte apere sue, 


Nel Cimitero nuovo — ahimè! non 
più tanto nuovo, se già lo popolano 
centinaia di morti! — net Cimitero 
nuovo, adunque, oltre il medaglione 
della Fla:bani già ricordato, alcuni altri 
lavori meritano ricordo. ; 
Accenneremo al mausoleo della Fami- 
glia Luzzatti, Lo sguardo ‘rimane pago’ 















































































* Nocera è sovrana; 







per} armonia felice 
cappella gotica,/con-gugli 
varifii tto stile; Forse il sfavoro 
a int ‘pietra, 
la-durata maggiore: le interi 
massime i geli-guasteranno troppa: pre. 
sto un’opera che li - 
oco più lungi, una tomtia'recerite — 
di ùn-buon operaio, di ‘vho” spirito li 
berale: Pietro, Tomasoni. Sopra un'as. 
sieme artistico di roécie sorge ina svelta 
colonna spezzata .in salto; il capitelio 
rovesciato. fe giace appiedi Sulle roccie 
poggia Ja lapide ricordante | uomo 0- 
peroso che visse; ) 
reno sottò:)’ Gsbergo 
E più lungi ancora, non lapidi, 
monumenti : verranno coll'uéati fra 
molto, forse, ricordi più duraturi; in 
tanto, grand: *orone di' fiori’ artificiali 
che s'intrecciano! e. liganò: assieme due 
tombe +— cusì come truce. sorte ligava 
assieme, nel momento simo, due 
cuori, due anime, Li sotto st&nno rac 
colti i resti:mortali di'Enrico' Vendra. 
mini e di Eliseo Del Favero + martiri 
del dovere, cume sta scritto sovra il na- 
stro di una corona — le due povere 
vittime del disastro ferroviario di Alano 
Fener. ti 





























Poco discosto, il monumento spiccante mnietl 


sopra gli ‘altri: quello della famiglia 
Anderloni; di ‘proporzioni’ gratidioze. F' 
composto di. grande: bisamento: in pie- 
tra dura delle Prealpi bresciàne, sor- 
montato da una statua in marmo di 
Carrara. ‘Questa ‘raffigàra’ una donna 
addolorata che: depone pietosa una co- 
rona suli’ urna, cineraria dove gli ultimi 
resti, degli amati — per sempre, scom. 
parsi — stanno raccolti, La parte ar 
chitettonica' è ‘in istilà:: grecò = romano 
antico. Fu eseguita con accuratezza dalla 
' ditta Fratelli Zani di. Rezzato in Pro. 
vincia di Brescia, La statua, di carat. 
tere decorat vo, è operi dello' Séuitore 
Pietro Faitmi di Brescia, artista valente, 
il quale al Cunitero della sua. città na- 
tale ha dato pregievoli opere d’arte. 
Del Faitmi è pure il disegno comples. 
sivo del monumento, le ‘cui linee gene. 
rali ricordano quello di Arnaldo. da Bre. 
ia sorgente nelia. città omonima. No 
tevule come, per la perfetta‘ armonit 
dell’ insieme, 1 lavoro, benchè di pro. 
porzioni non comuni — pese. centuses: 
santa quiatali — offre. uo. assieme nei 
quale la imponenza non si scompagua 
dalla grazia è dalla eleganza, | 


delle 
vert, 

tale « 
le pr. 


















Di pù: modesto 
potrei far parola. F. semplici lapidi, 
alcune meriterebbero lode ‘per accura. 
tezza di lavoro e' pèr‘'praprieià del di- 
segno. vete af games i 

Ma fra tante lapidi mevendomi, )'oc- 
chio ben poche ne \d.stingueva e più 
desios 1 Volgevasi a ‘contemplare le fiso- 
nomie ili tante' persone ‘conosciute, di 

amici, di parenti —. micchiate nella 
fredda pietra, —. visione che, nel mio È 
cuore dolente e mesto sùscitavan care È 
memorie dei tempi passati, quando con 
tanti di questi ‘poveri morti mi trovar | 
in onesto e lieto conversare.. D. 
D. B 






































Non è morto 
quel carradore di Remanzacco al ser- 
vizio del signor Mucd hi ì 





come ci era stato: tiferito, ma 
va migliorando... Projtio come dice il 
pop rio: ad annunciare la morte di uno, 
gh si allunga:la vita. 

® narcotici. 

Pur troppo si verifica fecquentemente 
che chi usa pastiglie ‘specialmente per 
curare la tosse, resta assopito e de- 
presso in tutte le sue forze, perde l'ap 
petito, sì altera la. digestione, e la tosse 
per un memento sopita, ritorna più 
roce di prima. D'nde ciò ? Per i nu 








cotici, che la maggioranza delle pastiglie, 3 STI 
che si vendono come specialità, con- sense 
tengono, e per ila gomma e lu zuccare vela 






abbondanti di ‘cui: s1 compongono. In 
fatti datemi uno stomaco già abbattuto 
e depresso per il continuo sc:iupo chi 
fa di esso il soprastante diaffamma n! 
tossire, obbligattio alla digestione di 
sostanze grew: e paco. digeribili spece 
perle. gomme che. si. ussnòi oggi. chì 
non sono altro che destrina o colla fatt 
con ritagli di pelle, e suprapp ù sotto 
ponetelo all azione stupefacente dei ni 
cotici, e ne ‘resterete persuasi che si 
maggiore 11 danno che l'utile ricavati 
























da tal: rimedi, Le pastiglie di more it ui 
ventate dal dottor Chimico: Mazzolini È sione « 
Roma, oltre che seno un rapido e po” degli 
tentoso rimedio per Ja tosse incipient limber 
sono di facile digestione per. gli acidi "A 
che la roddre natura pose in talì frut! gennai 
e non contengono nè zuccaro, nè 0P _ A 


piat, nè le ‘anzidette gomme. — È! 
Roma si vendono presso’ l'inventore * 
fabbricatore, Stubilimento chimico fi 
maceutico, via delle Quattro Fonts è 

18, e presso le principali Farmaci | _ 
tutta Italia ‘a L. 4 la scatola. Per® 
ordinazioni inferiori alle 10: scatole 
mettere Cent. 70 per le::spese di port 


Deposito unico in: UDINE presso la farmi 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia 807" 
NER, alla Croce di Malta, farmacia reale ZA” 
PIRUNI — Belluno, farmacia FORCELLINI 
Trnento, farmacia PRENDINI, farinacia PERO 


i I i ca 
tel sapere e pet fo stomaco ! | 

















Fio 
Napol 
























































Nella sedute dei giorni 9 e 23 ottobre 
putazione--provineiale - prese 

le seguentizletiberazion ia 
Tenbe a 1 i 
signori presidente" i ordino Al ‘Movimento dei 
maninti povefì a carico provinciale degenti nei 
vari manicomi durante îl mese di agosto 1893 






dalle (ueli risdlta cliò a 31 luglo 1893 si tro- 


vavano ricoverati N. 699 maniaci; che darante 
fl mese di. agosto ne entrarono. 25 e ne asclrono 
33 deli quali 24. perchè gaariti:o migliorati e 8 
perchè morti, percui a 3L agosto 1893 si trova- 
vano N. 691 maniaci, 8 moro che nel mese pro- 
cedente, tre meno che nel corrispondente niose 
dell’anno decorso e 55 più della media dell’ut- 
timo quinquennio x 3! agosto. 

— Idem durante il mose di settembre 1893 
nel qual mese ne entrarono 26 @ ne uselrono 
34, dei quali 3I perchè guariti o migliorati e 3 


perchè morti, per cui a 30 settembra si trova | 


vano ricoverati 683 maniaci, cicè' 8 meno che 
nel mese precedente, 8 più che nel corrispon- 
dente mese dell’ anuo ‘decorso e .57 più della 
media, dell’ ultimo’ quinquennio ‘a ‘30 settembre. 

— Assunse a carico provinciale lo spese di 
cura e mantenimento di N. ‘28 maniaci appar- 
tonenti ‘alla Provincia di Udine, | | 

— Autorizzò la concessione di'ansaidii a do- 
micillo a varì maniaci poveri e tranquilli, 

— Deliberò di disinteressarsi nella riscossione 
delle dozzine pel maniaci riconosciuti non po- 
veri, lasctando all’ amministrazione dell" Oapi- 
tale di esperire direttamente Yerso le famigtio 
le pratiche:el rimborio.. 

— ih sotitrizibne deì Consiglio, attesa l'ur- 
genza, dichiarò nulla ostare a che venga accolta 
la domanda di Venier: Giovanni di Villasantina 
per legittimazione d'aso d'acqua del Taglia- 
mento, 

«—— Incaricé 1 Deputato provinciale Cavi Gia. 
como Gabrici «di rappresentare la Provincia al- 
l'inaugurazione della Torre Monumentale di 5. 
Martino, È 

— Approvò il contralto d' affittanza delta 
Caserma dei R. R. Carabinieri di Comoglians. 

— Deliberò il trasporto della Caserma dei 
R. R. Carabinieri da Basagliapenta a Pasian 
Sehlavonesco, 

— Delibera di rinnovare in legname anche la 
seconda metà della barriera Jungo gli access 
del ponte sul Collina al Giulio, rimanendo la 
sostituzione con una sprangata in ferro a quando 
garà per ripetersi il caso della rinnovazione 
anche parziale della barrriera, 

— Deliberò di favorire l'importazione di to- 
relli per la Zona carnica, ed incaricò il Vete- 
Finario Provinciale di recarsi alla fisra pros- 
slma di Brurieh per constatare 1’ acquisto de; 
torl da parta dei mandriani carniel. 

— Conferì le due borse di studio del legato 





° Pratense a favore degli studenti doll' univer- 


* sità di Padova: a Bidoli Giovanni di Tramonti 


di Sotto del sesto anno della facolta di Medi- 
cine già sussidiato straordinariamonte, o a Ga- 
aparotto Luigl di Sacile del Y.o anno di Legge 

— Concesso a varie ditto la licenza di eseguire 
lavori in aderenza alle strade provinciali. 

— Approvò alcuna variazioni al progetto di 
costruzione del ponte sul Torra a Molinis presso 
Tarcento. 

— Prese atto del cotlaulo dei lavori di rim- 
boschimento e risaldameuto eseguito nell’anno 
1892-93 nel bacino montano del Tagliamento. 

— Licenziò dal servizio per gravi mancanze 
lo stradino provinciale N. ? Marani Pietro 

Autorizzò di pagare 

— Alla R. Tesoreria di Udine L. 2982477 quale 
concorso nella metà della spesa del personale 
insegnante di questo Istituto' tecnico niet anno 
1892-93, 

— Alla Ditta Bardusco Marco L. 1278.82 a 


) Saldo forniture di oggetti di cancelleria e stam- 


pati nel 3.0 trimestre a. c. 
— All'Ospitate di Pordenone L. 4472.84 per 


; dozzine di dementi nel 5.0 trimestre 1893, 


— All’ Ospitale di San Daniele L. 142.90 


È come sopra. 


— All’ Ospitale di Sacile L. 4504.13 come 
sopra. 

— Ai propristari di fabbricati in San Gior- 
gio di Nogaro L. 87,38, di Gemona L. 237,80, 
di Fagagna L. 145.84 e di San Pietro al Nati- 
sone'L, 63,89:per ratine di pigione delle ca- 
serme pei reali carabinieri in seguito ni spi- 


è rati contratti di affittanza 





— Ai regii Commissari distrettuaii della 
Provincia L. 950. per iridennità d° alloggio 
del 3.0 trimestra a. e. 

— Alla ditta Neufeldt Carlo L. 10000 ia 
causa rata quarta annuale d lla 35 fissate per 
la costruzione della tramvia a vapore Udine- 


“San Daniele. 


— Alla fiunta di sorveglianza del manicomio 
di San Servolo in Vonezia L. 5857.70 quale 
fondo per far fronte alle spese di cura e man: 
tenimento di dementi poveri nel 4.0 trimestre 
1893, 

— Al Comune di Fama I. 714.78 in rifu- 
sione delle spese incontrato per manutenzione 
degli anni 1891-1892 del tronco di strada Spi- 
limbergo e Maniago. 

— Alto atesso L, 78.24 come sopra, da primo 
gennaio a 12 maggio 1893, 

— AI Comune di Maniago L. 568.45 come 
sopra nell’anno 1892 della strada suddetta. 

— All Impresa Marchi Giuseppe L. 247426 
quale primo acconto per eseguiti lavori di ma- 
nutenzione 1893 della strada provinelale Monty 
Croce, È 

Furono inoltre deliberati nelle suindicate se 
dute diversi altri affari d'interesso della Pro- ! 
Yineigi.*.. 


Prov... 





ll Presidente 
G. Gropplero 

Il Segretario 
G. di Caporiaceo 


Terzo delie monete. 


Fiorini 22575 — Marchi 140.75 — 
Napoleoni 22,76 — Sterline 28.50 











; Vita: militare. ; 
Celli, maggiore medico a Udine, fu 
ammesso all'aumento sessennale dello 
stipendio. 
Gioranie di Mneipp 

Hi numero 4.del Giornale di Kneipp, indica- 
tore ufficiale del sistema di cara Kneipp, con- 
tien3; fo get 

Sommario: La cura idroterapica nelt' inverno. 
— L'aria fresca 6 la salule. — Una cura no- 
tevole. — L'acqua contro gli effetti dell'in- 
fiuenza. — 1) parroco Knelpp a Diieseldorf — 
11 parroco Kneipp a Kleve e a Coblenza. — Le 
teorie di un vecchio zingaro. — Aria, acqua e 
dieta. — A proposito di cure estive. — Dal- 
l'America settentrionale. — Corrispondenza. — 
In g.ro, — Consultatore medico. — Posta eco- 
nomiea, 

M prezzo d'abbonamento antecipato è sol- 
tanto di L. 6 per 1’ Ialia è L. 6.20 per gli altri 
Stati. Per associarsi basta inviare l'importo a 
mezzo di vaglia o in lettera raccomandata a'- 
l'amministrazione del Gierzale di Kneipp Via 
della Posta 10, Udine. — I muovi associati ri- 
ceveranno totti | numeri arretrati. 


Lezioni di Pianoforte e Teorica: Musicale 
nornehè di Lingua Tedesca. 


Istruzione solida, scientificamente ra» 
zionale. Metodi ‘speciali secondo la di- 
versa indole e gli intenti particolari de- 





gli Allievi. D cente: PPletro de Ca-. 


rina. 
Recapito al Caflè Corazza e: Caffè 
Nave — Udine. AOSRE 


“MEMORIALE DEI PRIVATI 
Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 ottobre 1893. 
ATTIVO 








Cassa contanti 

Mutui e prestiti 

Buoni del Tesoro 

Valori pubblici . 

Prestiti sopra pegno . 3 
Antecipazioni in conto corrente 
Cambiati in portafoglio . 
Depositi in conto corrente , 
Ratine interessi non scaduti . 
MOBILE; ee e e nt 
Debitori diversi . . . . » 
Depositi a cauzione i 
Depositi a custodia , 


Somma l'Attivo L. 12,930,401,54 


vurvurervver 





Spese dell'esercizio. . . .» 115,053,45 
Totale L.. 13,045,455,99 
PASSIVO. 


Credito dei depositanii per 
depositi ordinari. . . 


. L. 8,444,790,39 
Simile per depositi a piccolo ri- 5 





sparmio . . .,. + = >» 165;623,16 
Simile per interessi . . »  228,403,62 
Rimanenza pesi e spese » 18,097,96 
Conto corrispondente. «. . > £49,6d9,31 


Depositanti per dep, a cauzione» 1,893,400,— 
































Depositanti per dep. a custodia » 861,505,45 
“Somma il passivo L. 12,150,389,98 
Fondo per far fronte al deprez- 
zamento dei valori . . . » 58,098.75 
Patrimonio dell'Istituto al 34 
Dicembre 180? . . . . . >» = 658,833,28 
Rendite dell'esercizio incorso » 178,098,> 
Somma a pareggio L. 13,045,454,99 
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Il Direttore 
A. BONINI. 


Municipio di Coscano. 
Avviso di concorso. 

A tutto novembre p. v. resta aperto 
il concorso al posto di levatrice di que- 
sto Comune rimunsrato con l’ annuo 
stipendio di L. 300 

Le istanze d’ aspiro dovranno essere 
presentate alla Segreteria municipale 
corredate dai prescritti documenti e 
l'eletta entrerà in servizio appena omo- 
logato il verbale di nomina. 

Coseano, 28 ottobre, 
Il Sindaco 
A. facini. 





Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanale.) 
fotoni. _ 
(Tolegrammi dei signori Gruning e C.) 
Liverpool, 28 ottobre. 
I cotoni pronti chiusero colle previste 


‘ vendite di 6,000 balle ed a prezzi in» 


variati. 

Muddling Americani 4 12 
Good Comra 3 15516 

1 cotoni'a:consegna cl 
a prezzi d'apertura. © 





“feti. 





















Venditò probabili >| 
Cotoni prenti coi 
a prezzi fermi. > 
Cotoni a consegna fermi a prezzi in 
rialzo di i;î6 di denaro. 
Afereato della Sete. 
Milano, 30 ottobre. — 


La settimana cominciò con maggior 
numero di ricerche, però queste erano 
in gran parte accompagnate da offerte 
che nen permettevano transazioni im- 
portanti. pa x , . 

Solemente gli organzini usuali fini 
potevano, in. causa della loro scarsità 
varie. volte accennate, spuntare ricavi 
da contentare meglio i venditori. 

Altri deteatori parevano disposti di 
aumentare le pretesé, appoggiate pro- 
babilmente sulle::migliori. notizie venute 
dall’ America relativamente alla pro. 
babile e prossima:ab.fizione del Sher- 
man-Acto, 





I ministri e i dazi in oro, 
Neli' ultimo consiglio dei ministri te- 


nutosi jerl’ altro fu:riténuto inopportuno 
il pagamento dei dazi in oro. 


Minatori contro ‘minatori. 

Lens, 30. Stasera “vi fu una esplo. 
sione di dinamite contro le case di quat- 
trotminatori abitanti a Vendin Leviel 
che‘avevano ripreso il lavoro nella mat 
tinata, I danni sono puramente mate- 
riali, Nessuna vittima; 


Chiusura di esposizione, 


Chicago, 30. L'esposizione si è chiusa 

















Notizie telegrafich 
Scontro di treno con tramwai, 


Novara, 31. Nello scontro di. ieri 
rimase morto non il fuochista, ma il 
frenatore del tramvay; nessun’ altra 
vittima. Il servizio ferroviario fu riat- 
tivato fia da stanotte. 1 


La Spagna in guerra col Marocco, 


Miadrid, 31, Le uitime notizie di- 
cono che le trappe, ripiegate sui forti, 
si mantengono sulla difensiva, I Kabili 
continuano il fuoco. $ 

Cadice, 31. — Le notizie portate 
dal vapor: San Agustin annunziano chè 
i forti di Siarra e di Melilla bombarè 
davano da domenica mattina due.vil: 





laggi di Kabili, i cui abitanti se nefug- 


girono verso le montagne, 


Il « Sherman=Act »... . 

Washington, 31. Il Senato -ap- 
provò con 42 voti contro:82 il bili che 
abroga il Sherman «aci 

La:crisî ministeriale in: Austria. 

Vienna, 31. L'imperatore ricevette 
nel pomeriggio Taaffe; l'udienza è du- 
rata un’ cra. Ieri sera ricevettà Katnoky. 
La maggior parte dei giornali, pure 
constatando che una decisione definitiva 
sulla crisi ministeriale’ non’ fù ancora 
presa, espr.mono'la convinzione che la 
soluzione più probabile ‘sarà la dimis» 
sione dell’ intero gabinetto:Taaffe e la 
costituzione di un ministero di coali- 
zione. ! 


Per l'autonomia del Trentino, 


"Trento, 31. Nella sala maggiore del 
municipio si tenne ieri l’ assemblea del- 
l Associazione Politica Nazionale del 
Trentino Programma dell’ associazione 
è l’attività diretta ad ottenere |’ auto- 
nomia dei Trentino. A presidente fu e. 
letto il dep. bar. Ciani, a Vicepresidente 
il dep. dott. Debiasi. 


BOLLETTINO DI BORSA. 


Udine, 1 Novembre 1893. 


Rendita 


Italiana 50,0 contanti 
» fina mese 








» 
Obblig. Asso Ecclesiastico «x 

Obbligazioni : 

Ferrovie Meridionali |. ..... 
» 3010 Italiano . ......, 
Fondiaria-Banca Nazionale 4 010 . 
» » » 400, 

» 3070 Banco Napoli . . 


Ferrovia Udine - Pontebbi . . .. 
Fondiaria Cassa Risp. Milano 5050 
Prestito Pronvincia di Udine .. 
Azioni 
Ranca Nazionale 
Banca di Udine ... 
» Popolare Friulana anta 
» Cooperativa Udinese .... 
Cotonificio Udinese . 
» Veneto . ei 
Società Tranvia di Udine . ... 
» Ferrovie Meridionali , . . 











» » Mediterranee . . 
Corone . . ... 
Cambio Valute 
Francia 
Germania ...... 





Londra . ....... PIPIESI 
Auatria e Banconote . . 
Napoleoni ........ 
, Ditimi dispacei 
Chiusura Parigi . . 
»° Boulevards ore 
Tendenza migliore 








iù 


=— LASTRE Nazionali e Belghe in rutti gli spessori e dimensioni - colo- 
fate, smerigliate © decorate, — LASTRE TEGOLE — MASTICE per 


Tettoje e Serre — DIAMANTI per Lastre. i : 
tutta convenienza 


e 
IaLLRRRLPPERRRRMERERSRRERREER 


5 


Prezzi di 


1 GRANDI DONI 


che di diritto spettano ad ogni compratore di 
biglieiti cela Lotferia Italiana Privilegiata 
oltre i concorso ai premi da Lire 203.000 - 
10.000- 5.000, ece., pagabili tutti in contanti 
senza ritenuta, sono descrilti nel pragramma 
ufficiate ché è speditò gratis a richiesta dalla 
Banca »' Esi siong Fratelli Casareto di Fran- 
cesto (Casa fondata nei 1893) Via Carlo Fulice, 


10, Genova. 
Grande Stabilimento 
$IANOFORTI 

di 


È GIUSEPPE RIVA . 
Udine dine 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature — 
accordature. 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia, 

Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man- 
dolini — Violini — Chitarre — ed ac- 
cessori. 














Il sottoscritto conduttore 
DELLA TRATTORIA 


ALCA GETA' DI UDINE 


Udine Via Aquileja N. 33- 


avverte i cittadin e provinciali che tiene 
un'ottima cucina e vini scelti nostrani 
di Belvedere e di Faedis a Cent. 90 e 
| 70 e bianco pure a Cent 70. 
Servizio inappuntabile. 
Con alloggio. 
Cremese G. B. 


<»0e000:0000000 0) 
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SAVVISO Interessante 
PER GLI SPOSI 9 


0 
In Via Portanuova N. 9. ditta Ge $ 
relamo Zacuni trovasi grande 
| gassortimento mobili ‘tanto: in legno. 
che in ferro ed ogni genere e stile 
i 2 Camere da letto, da pranzo, salotti, 
studi, ecc. ae è 
Mobili comuni come lettiere, late- 9 
rali, armadi ecc, più materassi in 
lana, in crine, a prezzi da non te 0 
mer concorrenza. Sempre pronte bel. 0 
lissime camere da ‘lelto da L. 180 si 
ne a 1500. Lavoro garantito per 50.9 
lidità ed esattezza. Si assume inoltre @ 
qualunque commissione in genere di @ 
tappezzerie. 
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TOSO ON0APDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N 8 
Untea (Fadinetto è legione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Da: tier? artificiali 






. MAZ 
1)! VENEZIA S. Penitaleone 5 — UDINE S. Giacomo, 4 1 
GRANDE. DEPOSITO 
Per la vendita all’ ingrosso ed al dettaglio 

s SPECCHI di Francia è Baemia — CRISTALLI di Francia per Vetrine 





Recapito per trasporti di Pianoforti. 

















CAVALLO PER FAMIGLIA, 


‘Peovasi in vendita ottimo Cavallo 
baio - scuro garantito sott'ogai riguardo; 
Dirigersi: in Via Palladio N. 27 Lo 


piano Udine, predica 





SIGCÌOCI)OLILOIIGIIZICIOOIOI00O 


i Lavarini e Giovanetti # 
3Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine? 


Grande assortimento . i 
ULTIMA NOVITÀ : 
g Ombrellini in cotone da L. fl. i 


10000: 


000900: 





gL 5.,— Ombrelltini in seta ultima 
} novità da L. 8.50 aL. #0, 15, 
390, 25, 30, 45, 50. — i 
Grande assortimento ventagli fan-$ 
tasia ultima uovità. 
Ombrelli, ombrellini, bauli da$ 
2 viaggio, valigie, bastoni da passeggio.$ 
$ Si coprono umbrelle in montatura$ 
vecchia di qualunque genere a prezzig 
convenientissimi. 
Grande assortimento $ 


Articoli a fantasia $ 
$00000000000000000000000000000 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE < 


V Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium, 


RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO 
aceordature, riparazioni. 








PREBSSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MEOCANICA 


FRITELLE ZAVNONI 
Udine — via della Posta N. 96 — Udine 
trovasi un completo assortimento di macchina 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germuniche ultimi sistemi ad a prezzi 
da non temere concorrenza, 


Specialità PHOENIX specialità 


Macchina a pedale senza navetta 


la roigliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e calzolaio. 

Si Assumè qualunque lavoro di riparazione 
prezzi modicissimi. 


——————————n. 


Caffè ammobigliato 


DA AFFITTARE 
nel centro della città © © © 


Rivolgersi in via della Posta N. 10 
Ilo piano. È 




















con bordure ed 
iscrizioni. 





POCLITTITNIVIWIVIVIIIIIIILIAA i 


peposito” : MERCEEA Nuoro Depos 
In stoffe per RG Stoffe Gelsolino 
mobili di i P.\0L0 GASPÀ R DIS n ‘appezzeri 
‘qualità,  ©© È 5 'revetta 
i bianchi Udine - Mercatovecchio” unico Stabi 
colorati — ToP. afro mento per P| 


Strazione IR 








Di: iuta, 00660 Agsortimento sceltissimo di stoffe per plicazione del 
manilla, 07 pre | UOMO: con te quali assume anche di daro GE, di gelso, di 
pezza né rie- |! VeStili fatti, garantiti du difetti. Novità sunt Pa. 
parati o Do per abiti, Ulster, mantellibe eco. per Si- rig È di Vitto. 
di se co iaiati* gnora — Biancheria, Coperte, Scialli ed al Carte "ig pionario 
cali e È tri lonumerevoli articoli. i ia ppe- 


È Premitag 
del Fi; 





























» DEL: FR 


amento pec. il nostro Giornata pri fioio principale di Pubblicità A. MANZONI è C; M 
GENOVA, Piazza Fontane Marose { e de Maub LONDRA, E. 


coni iL SI 


LE INSERZIONI ‘RG 


«dall astero: si. ricevono. esolusiv 


* ROMA, Via di Pietra 91 — 
voLete LA saLute?r Lia 


Streol. 
















nuore Stomatico Ricostitnente | 
i, DI Ji i 
FELICE BISLERI 


SN | Filiali: MESSINA, BELLINZONA i 
\ de 
A La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
originati dai-calori estivi, vengono effi- 
cacemente combattuti col 


FERRO CENA BESLERAE 


bibita gradevolissima e dissetante al- 
? l'acqua di Necers Umbra. Seltz e 
\\ Soda — Indispensabile appena usciti dal ; 
)) bagno e prima delle reazione. | 


Mnesddedsoso010000000000004966: 
i Diplomi;e medaglie. ottenute ad Esp ni d'Igietià* di 
= elogi di notabilità mediche, ealotosi vingraziamenti @! 
8 di genitori hanno, dato si. lente notorietà alle. 
preparazioni” delli’ Sogietà' "Haliana per la 
produzione d' alimenti enici pei bam- 
ilef (Sede di Milano) che è inutile ‘far Joro ulte- si " Si 1 
riore reclame. Trovasi un grande deposito delle migliori Jastre -fo- 
Le madri sanno d'avere nella. + y a latina: “bromuro «d'argento: = Carta 
“bi 1 : ingramdimen 


FÀ } È À ° CAI È Carta aristotipica, albuminaté, sensibilizzata'e-semplice 
Sa ‘4 Clorur) d’oro, nitrato d’argento»:Bagni: preparati perg < 
i hinone ed' all'Iconogeno. «Bagno: ui 


il più perfetto surrogatò, ausiliario e succedaneo del sviluppa _all'Idroe utti: gl 








154, 




























Calle: targa S. 




































latte materno — La Farina lattea. Italiana SO Deficit ia 5 
fosfe-ferruaginosa è il ricostituente più razionale i A P i i di; | 
e gradito pei bambini gracili per. Marca di fabbrica }- A-richiosta si. spedite 9. 
natura, o deperiti per malattia. 5 

Vendita presso (tutte le Far- 3 
macie e Drogherie d' Italia e del- 
? Estero. 

In Udine presso: G. Comessatti- ji 
F. Comelli-Fratelli Dorta-F;. Mi-: 
isini-G.Filippuzzi - Angelol'abris 




























listino. 





Eccita l'appetito se preso prima dei | 
pasti all’ ora del Vermout. | 







E 
S MILANO 
| Vendesi presso tutti i buoni Hiquoristi, droghieri, farmaele 
! e bottiglierie, 











. __— s ST 
Esigere la marca di fabbrica. È 


ietà Italiana per non fare acquisto. di ‘ 
farine lattee altre fabbriche. 3 n 


SIGL 


- (Dal libro educativo: LE GRANDI INVENZIONI) 


gi fa Sbiroccale d’ autunno, Pareva che le; nubi .vo- 
lessero discendere a confondersi con la, Gi revano.basse 
e tanto il'dì' si faceva tetro, uggioso. Non ari ‘aspirava, ma, Va- 
pore. E' bisognava per.forza..cacciarsi in una camera e riochiudervisi. 
Alle tre g:à si dovettero accendere i lumi he prospettiva | Sei sette 
ore per lo meno, rinchinsì in una sta on, quattro. lumi. fumosi, 
con l'aria impregnata di acida carbonico, s) da respirar nero, come 
i minatori f... Una. cosa insapportàbile, a pa 
li nonno era grà seduto: nell’ ampia sua’ poltrona, ravvolto in 
. una lunga veste da camera, ddl berettona sulla testa scarna donde 
usciva una lunga zazzera bianca bianca. Di, caio 
— Nipote mio care — egli disse con alletto ad un giovano ritlo, 
immobile presso ia poltrona: — Ti ved i È L.. Non 
grova contro le' fata dar ‘di 60220, mio bello: ma; sé la rassegnarsi, 
far..fanto.di appoggio delle avversità che s'incontrano nella vita è 
cercare di vincere; per riuscire utili a sè stessi ed altroî. bi; 
— Non vi.comprendo, ottimo nonni ò e 
— Ti dirò: le case sono fatte con 















































na chioma folta e ffuente è degna corona della 
bellezza, — La bsrba e i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di betle:za, di forza @ di senno, 


I snddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
NE i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
l'Agenzia Longega, $. SALVA- 
‘da tutt-‘i parmechieri, profumieri 
Farm ‘ad Udine i Sigg. MASON ENKICO 
clun sagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
= FABRIS ARaELO farmacista — MINISINI 
È Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
; vinezza ‘una’ lussureggiante capigliatora fino LUI -I BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
sig. CETTOLA ARISTODEMO — a Tolmezzo da) 
































8° acqua di chiaîna di A 


Migone e CL. è dotata di fragranza de- 
liziogx ; impedisce rmmediatamonte la caduta 
doi capelli e della burba non slo, ma ne age- 
7 vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- 
' bidezza. 




























£ alla più tarda vecchiaia. i A 

i sig. GIUSEPPE CHIUSSÌ farmacis‘a. a 7 È 
Si vende in flute el in Aucone, da L. 2, 1.50, | Alle spedizioni per . pacco postale aggiungere . Ù, capitano tempi, maledetti coni pesto 
bottiglia da un Utro circa, a L. 0.85 Cent. 75. ì î dela eo lara di dro stone “de 


fetta. Chs se anche si avesse la luce .elettii 
ta‘ vista, e d po qualche “anno tà he accorg 
levo dirti quest»: tu..che. sei ingegnos;, fa" 
modo .di togliere ai lumi a petrolio il difetio 
di puzzare: È: quando ‘avrai conseguit sto 
gran bene per te e per tutt:.. ; ; 

Hi giovane stette alquanto sopra pensi 
pronunciò ad alta. voce le parole: ia 

— Ebbene, vi':giungerò; 10 & 











A RI IN TA E N LIB ED Da a Da Di DI a DA a a a 


i Ultimo Ritrovato della Chimica! 





evo 
















































































‘ VERO FR:STORATORE DELLA CUTE Bi: i i i 
ci È uesto giuramento nob fu indaro. Die ‘anni passarono, ed 
é5 ONE Per la TOLETTA e nel BAGNO } 9 ecco la grande invenzi.ne del. scepolo, messa ‘a, portata 
Ga all 9, i 8 B di tutti. Mx.ci voleva anche un, uomo intrapreadente lutasg: 
Ss Abbellisee la pelle rene,’ D CR ; quel giovanotto; e l' uomo fu trovato, il s gaoî Dument rta; 
«E @ dendola vellutata e fa- 5 2 9 — No, per la ba: ba di questo negoziante famoso ed unizo per comprendere i bisogni. dell'epora.—- No, 
€5 cendovi scomparire le 5 pil per tutte le barbe di ;Mao: Non sarà detto che Udine rest da meno delle maggiori città:del Mondo !... 
€ macchie e le raghe. È) E soffregandosi:.le. mani, pe ‘tentezza, ‘egli oggi ollre ai suoi conciuadini, ai suoi comprovinciali, ai, friulani 
E n E | di oltre confine, ayli italiani, tutti elegantissime lumiere e lampade a petroliv che:danno una luce, forte, ch 
do Per V'IGIENE della TESTA # 3"D:|‘all' occhio, senza produr. fumo, e nè odore. Ch: quelle lumiere.e quelle. lampade, 
6 ® “ # 3] d segno. ; che non dieno;nè fumo è. nè gdore, egli garantisce : e parola di 
= Palisce e rinvigorisce È si B-| «ik «te-..Ma egli ha pensata anche agli. ‘nteressi de’ suoi-c'ienti ; e perciò prov ° 

cs dl di s dell’odore anche per,i fumi:vecchi a fiamma circolare, che gli si portino per questo scopo, . die ast go 
do I ‘(esolo capelluto, S» L'umanità ric moscente accurra nel neg zio del signor DOMENICO BERTAGCINI in. Mercutyvecchio — sia, on, i 

‘d MARCA struggendo la forfora e:ò £ Pd echi lumi, come,per acquistarne di nuovi (lampadari: a sospensione © da: appen tersi alle pareti, lumiére da tavolo 
‘ £ DEPOSITATA] reidendo la capigliate. © 5) ‘dell'immenso beneficio È Lo È 

DS) © È ga: 7 " = P 

ni. ra rigogliosa. si se SEPE eg x 
' È Propnierane: BIETRASANA, BI NC e CI MILINO 5 ; % E re” ANO 

: n 
€35 Vendesi pure presso tatti i principali Farmacisti, Droghieri e Prefumieri. d- 5 T B 
4 Centesimi 75 il pezzo. B È ne 6 "È 
‘ è per 153 DD ge, 12 
SPUWLCEUECLIVIIUO POET O ww © ww 95 Da | 
PREMIATA FABBRICA "9 





EUGENIO TORRE|  GUADIGA 


onesto e costante può ricavare chiunque in; I. 
falia: è estero applicandosi ‘a piccole industà;e, 


VENEZIA |fAmamato caplatecimigoticane 
— Scrivere affrancando al LABORATORIO INDU- 


s STRIALE, Milano. 
Mercsria del Capitello 491 - 7va ca 


5; Registri Commerciali 


dà 


GRANDE DEPOSITO CARTA / 


PIE 


TAPPEZZERIA / 




















/ STAMPATI Y god 
MPATTÀ 998 
/ MUNICIPI: 
4 SEUOLE e PABBRICERIE B 

FORNITORE COMPLETE è. 


/ CANCELLERIA è Maregia ti Biol 
SGOLA BI CUTEWALE 3g È, 





CANELOTTO ANTONIO 


Oste in Udine 


insegna AL DUILIO, via Grazzano, sasa Fabris, 
Avvisa i Cittadini e Provinciali che tiene in 
vendita vini sceltissimi delle provenienze sé- 








E DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA 


IN LEGAT 













guenti: 
Bianco Ronchi di Buttrie . . . . IL. 0.80 MA CCNI KE / fi, inn 

N di Centa d’Alb gle bi O sti i DEDE » rr» 
penne Mc DERE AA TER, GRANDE DEPOSITO $ CA 










Vino iw bottiglia per ammalati e convalescen ti 
— Cibarie in sorte a prezzi modieissimi. * 


7 Carta paglia e da in if 
I i basa . a 
CARTA DA STAMPA E COLOKATA, Cap 
? DI &» i " 


at sfiato Ò 


ili lizlieinit ‘min eli a pae 


"QUMALETTERE 


- Fabbriche. Nazionali ed Estere 


Tinbri di Caontehonch è di Metallo 
VENDITA ALL’ INGROSSO 


tnt al Dettaglio 
SA TA 


i ut 


£4ceto di puro vino a Cent, 50 



















GLORIA 


liquore stomatico.' 

Si prepara e si vende dal. 
chimico farmacista Sandri 
Luigi in Fagagna: a 













Udine, 1898, — Tip. Domenico Del Bianco, 









